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L’urgenza di una governance globale in vista delle nuove grandi sfide 

Abstract 

Davide Iannace 

Quando parliamo di federalismo, il pensiero corre a forme locali di federalismo, in maniera più o meno 
prototipica: l’Unione Europea, l’Unione Africana, la CSI, la federazione americana, quella russa. 

Risposte, soprattutto, a una serie di problematiche che l’organo relativamente locale non riesce ad 
affrontar. Il mondo nuovo ma non così diverso del XXI secolo si ritrova esattamente di nuovo in quella 
condizione: una serie di sfide, distruttive e potenzialmente devastanti, che trovano tanto radici che concause 
nella formazione di sistemi globali transnazionali. In particolare, i conflitti imperanti tra potenze globali, lo 
sfruttamento delle risorse naturali fuori da ogni schema di controllo e la crisi ambientale sono alcune di 
queste sfide. 

Come affrontarle in maniera funzionale? Serve una governance di tipo globale, perché le azioni sia 
coordinate e capaci di affrontare in maniera efficace alcune di queste sfide. Se l’idea di un government 
mondiale assurge ad una idea utopica, ad oggi, la translazione della governance su una scala globale è un 
primo step di quel processo di futuro federalismo che per ora appare lontano. 

Attori un tempo locale trovano già spazio nella globalità – compagnie, ma anche città, si ampliano ed 
estendono le loro ramificazioni nel mondo iperconnesso del XXI secolo. Come si realizza tutto ciò e quali sono 
le possibilità di azione in questo nuovo mondo in cui, di per sé, troviamo già i semi di forme cooperative 
globali? 

- Introduzione al tema della governance globale 
- Governance globale di attori locali: i casi di città e relazioni internazionali contro inquinamento e sfide 

globali 
- L’esempio di COOP26 per la sfida ambientale 
- Cosa manca alla governance globale: limiti e possibilità di azione futura 


